
FOLGARIDA / MARILLEVA - La
Società Funivie Folgarida Ma-
rilleva Spa ha aperto ufficial-
mente la stagione estiva con
l’entrata in esercizio, già da
questo week end, della cabi-
novia Daolasa - Val Mastellina
I° e II° Tronco.
Da venerdì 1 Luglio, inoltre,
entreranno inoltre in funzione
la cabinovia Folgarida - Mal-

ghet Aut a Folgarida e la cabi-
novia Copai - Malga Panciana
a Marilleva 1.400.
A Folgarida, la Cabinovia Fol-
garida - Malghet Aut sarà in
funzione fino al 4 settembre,
con orario dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 13.30 - 17; stesso pe-
riodo di apertura e stessi ora-
ri anche per la Cabinovia Co-
pai - Malga Panciana. A Maril-

leva 1400 la Cabinovia Daola-
sa -Val Mastellina I° e II° Tron-
co sarà in funzione fino all’11
settembre, tutti i giorni dalle
8.30 alle 12.30;  e dalle 14 alle
18. Le biglietterie sono già
aperte a Daolasa con orario:
8.30 - 12.30; 14 - 18. A partire
dall’1 luglio saranno aperte al
pubblico anche le biglietterie
di Folgarida, con orario 8.30 -
12.30; 13.30 - 17 e
Marilleva 1400 con orario:
8.30 - 12.30. Dalle ore 13.30 alle
ore 17 sarà possibile acqui-
stare solo tessere andata/ri-
torno della telecabina; nel po-
meriggio il ritiro delle tessere
Opportunity potrà essere ef-

fettuato presso le biglietterie
aperte di Folgarida e Daola-
sa.
Anche quest’anno la Società
Funivie ha previsto l’opzione
Family: bambini gratis fino ai
10 anni (nati dopo il 21 giugno
2006) e l’agevolazione per le
famiglie numerose. È possibi-
le acquistare, presso tutte le
biglietterie aperte, a prezzo
scontato di prevendita, le tes-
sere annuali Superskirama e
bi-stagionali Folgarida Maril-
leva che offrono la possibilità
di utilizzare gli impianti aperti
dei rispettivi comprensori
sciistici sia per l’estate sia per
l’inverno 2016-17.

Impianti per la val Mastellina
già aperti nel fine settimana

Dal 1° luglio saranno
in funzione anche 
la cabinovia Folgarida
Malghet Aut e la
Copai Malga Panciana
a Marilleva 1.400

Centro storico in decadenza
In un paese
vocato
al turismo 
fin dai tempi
dell’Impero
agli edifici 
dei secoli scorsi 
si affiancano
vecchi ruderi

Cavareno. Nostro reportage
in attesa dei villeggianti amanti
della montagna e delle passeggiate

GUIDO SMADELLI

CAVARENO - Non sono trascorsi
molti anni da quando Cavareno era
un centro turistico ambito: d’estate
ressa di turisti, locali che funziona-
vano, vedi lo Chalet che richiamava
gente anche dalla valle dell’Adige.
Lì si faceva musica dal vivo, si bal-
lava, e data la quantità di ragazzine
e giovani (ospiti) lombarde, emilia-
ne, venete che lo frequentavano, era
un’attrattiva. Il villaggio si presen-
tava bene: case secolari, di una ar-
chitettura contadino-nobiliare au-
stera ma piacevole, nuovi edifici tut-
t’attorno, ed i pradei, la montagna,
i campi da tennis, l’ambiente ideale
per passeggiate e famigliole.
Oggi chi arriva in paese può rima-
nere un po’ sconcertato. Tra la ro-
tatoria sud e quella nord, che rac-
chiudono il centro storico in poco
più di 200 metri, dove scorre la sta-
tale 43dir, agli attempati edifici dei
secoli scorsi si affiancano vari ru-
deri. Case in abbandono, cadenti,
prive di copertura, transennate, che
cadono a pezzi. Il centro storico tra
poche settimane ospiterà ancora
una volta la «Charta di regola», rie-
vocazione medioevale che attira
centinaia di ospiti, vestendosi a fe-
sta; e per l’intera estate un certo af-
flusso turistico - non paragonabile
a quello degli anni sessanta e set-
tanta - ci sarà.
Arriviamo da Trento: superata la sa-
lita della statale che porta alla rota-
toria sud, subito ci appare sulla de-
stra, al di là della “rotonda”, il primo
rudere (foto 1). Tetto sfondato, pro-
babilmente crollato a seguito delle
ingenti nevicate di qualche inverno

fa, finestre da cui scorgi il cielo, sem-
bra che all’interno di quella che fu
una casa non vi sia molto, in piedi. 
Poche decine di metri in direzione
nord, ecco la farmacia, e di fronte
un semirudere: una casa cadente

(foto 2), che quanto meno è stata
messa in sicurezza. Le scale esterne
sono scomparse, lo stato di abban-
dono è evidente. Il tetto è stato so-
stituito da una copertura provviso-
ria, ma almeno non rischia di crol-

lare. Avanti verso nord, pochi metri,
ed ecco un altro relitto (foto 3), pro-
prio di fronte alla gelateria che attira
centinaia di valligiani ed ospiti: la
scena si ripete, niente tetto, finestre
che sembrano orbite vuote di un te-

schio, recinzione di sicurezza. Qui
sembra vi sia la volontà del proprie-
tario privato di demolire tutto e ri-
costruire. 
Avanti verso nord, ed ecco il piaz-
zale-parcheggio della Famiglia coo-
perativa, dove tutti passano anche
per recarsi al vicino cimitero: ed ec-
co un elegante e voluminoso edificio
in pietra (foto 4), che mostra ancora,
nonostante tutto, la propria elegan-
za; guastata però dal tetto sfondato,
dalle consuete orbite vuote delle fi-
nestre, da travi che sporgono da fi-
nestre poste a sud. 
Neanche il tempo di finire di ammi-
rare questo rottame, e se ti scappa
l’occhio sulla sua sinistra ecco un
rudere ancora in peggior stato (foto
5), poco sotto il livello della strada:
monconi di muro che competono
invano con l’innalzarsi degli alberi
oltre i quali si scorgono le verdi di-
stese dei «pradiei». 
Eppure questo era un paese turisti-
co, che attirava centinaia di ospiti,
frequentato, affollato; frequentato
tuttora, seppure con numeri più mo-
desti che in passato. L’impressione
è che tutto stia andando a pezzi. Se
solo in quei duecento metri di sta-
tale che attraversa il centro è pos-
sibile apprezzare cinque ruderi,
quanti se ne potranno contare, con
una visita più approfondita? 
Già, l’alta valle di Non era definita
in un volume del 1905, edito da una
casa viennese (era tempo di domi-
nazione asburgica), una delle aree
più vocate al turismo dell’ex impero.
Tale è rimasta. Vocata. Con poco svi-
luppo, e molti ruderi a testimoniare
ambizioni e speranze di un passato
non lontano, ma che sembra proprio
«passato».

Immobili diroccati
a Cavareno. Tra
la rotatoria sud
e quella nord,
che racchiudono
il centro storico
in poco più di
200 metri, agli
attempati edifici
dei secoli scorsi
si affiancano ruderi
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